


All'inizio degli anni Settanta Silvia Amati Sas ha cominciato ad occuparsi in modo
pionieristico della cura psicoanalitica di persone provenienti dai Paesi latino-americani
vittime di violenza sociale, soprattutto di donne segnate dall'esperienza della tortura
morale e materiale. Partendo dal pensiero di Bleger e specificamente dal concetto di
“ambiguità”, l'autrice ha ipotizzato che qualunque realtà possa arrivare a sembrarci
familiare e rassicurante, anche quando non lo è affatto. Ha definito questa malleabilità
psichica, sempre presente in ogni soggetto, “adattarsi a qualsiasi cosa”. Il libro raccoglie
una serie di scritti dalla fine degli anni Settanta ai giorni nostri che toccano i temi più cari
all'autrice: il rapporto tra la violenza sociale e l'impegno etico della psicoanalisi, la
funzione della preoccupazione per l'altro da proteggere quale meccanismo di
sopravvivenza psichica, l'emergere della vergogna all'interno della relazione terapeutica
intesa come segnale del recupero del conflitto intrapsichico. Le dinamiche descritte
costituiscono un punto di riferimento chiarificatore non solo per tanti altri traumatismi
legati a situazioni violente devastanti per il soggetto che le subisce, ma mettono anche in
evidenza il rischio oggi molto attuale di una deriva individuale e sociale nell'adattarsi a
qualunque forma di violenza con cui si ha a che fare rendendola ovvia. Il mantenere un
costante impegno etico per l'autrice non si pone mai come modalità esterna alla dialettica
della cura, ma è un tutt'uno con essa, assumendo una funzione strutturale e strutturante

Silvia Amati Sas, medico (laureata all’Università di Buenos Aires, Argentina),
neuropsichiatra infantile (specializzata all’Università di Ginevra, Svizzera), membro
ordinario AFT (Società Svizzera di Psicoanalisi), della SPI e dell’IPA. È stata presidente
dell’EATGA (European Association of Transcultural Group Analysis). Fin dagli anni 70 si
è occupata di trattamenti psicoanalitici con pazienti reduci da persecuzioni politiche dei
regimi dittatoriali. Di particolare interesse sono gli aspetti teorici e tecnici sulla trans-
soggettività e della violenza sociale derivanti dalla sua esperienza clinica. Tra le
pubblicazioni ricordiamo in particolare: “Ambiguità, conformismo e adattamento alla
violenza sociale”. F. Angeli 2020;

Federico Perozziello, Psichiatra Psicoanalista – Specializzazione in psicoterapia presso
Tavistock Institute di Londra – docente presso la Seconda Università degli studi di Napoli
– Direttore Scientifico di Fort-Da, ha pubblicato articoli sul rapporto tra psichiatria e
psicoanalisi e su tematiche riguardanti l’abuso sessuale e la violenza di genere.

Ugo Corino, Psicoterapeuta e psicosociologo clinico - Già Presidente del Laboratorio di
GruppoAnalisi, vicepresidente EATGA e membro ASP (Ass. Studi Psicoanalitici Milano).
Insegna presso le Scuole di Specializzazione SPP di Torino e Coirag di Palermo.



Costi comprensivi di IVA:
€ 60,00 partecipanti esterni

€ 40,00 ex allievi S.P.P.

Conto Corrente IBAN: 
IT73 Q034 4001 6030 0000 0387 400

Intestato a: Scuola di Psicoterapia Psicoanalitica
Banco di Desio e della Brianza Ag. 59, Milano

Crediti ECM 4,5
Destinatari Crediti:

Psicologi, Psicoterapeuti, Medici, Psichiatri,
Neuropsichiatri

Info & prenotazioni
scuolapsicoterapiatorino@gmail.com


